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Villa Romana 
del Sale

2 — 29 giugno 2024

ARCHEOLOGIA PUBBLICA

ARCHEOLOGIA DI COMUNITÀ APERITIVI ARCHEOLOGICI

Progetto di Archeologia 
Pubblica e Partecipata per 
la co-progettazione del 
progetto di scavo tramite 
il coinvolgimento della 
comunità e l’organizzazione 
di azioni sociali di 
attivazione per la creazione 
di mappe di comunità e di 
narrative sostenibili per la 
storia della Laguna nord. 

ROMAN ARCHEOLOGY BEFORE VENICE

PUBLIC ENGAGEMENTCITIZEN SCIENCE

PARTICIPATORY ARCHAEOLOGY SUSTAINABLE TOURISM

Lo scavo archeologico presso le 
strutture della Villa Marittima di 
Lio Piccolo è il più grande scavo 
archeologico stratigrafi co di epoca 
romana condotto all’interno nella 
laguna di Venezia. Un eccezionale 
conformazione dell’argine lagunare, 
infatti, ha permesso di conservare un 
sito molto particolare: da terra, anche se 
in mezzo alle acque, è possibile scavare 
quasi all’asciutto, grazie all’ausilio delle 
pompe, le profonde strutture di epoca 
imperiale (a 3 metri sotto il livello di 
calpestio) di una “azienda” antica per la 
produzione del sale e per l’allevamento 
del pesce. La struttura era collocata 
proprio sulla spiaggia antica, sul lido 
di epoca romana, e si aff acciava su un 
ampio canale che connetteva il porto 
della città antica di Altino con il mare, 
e la sua bocca di porto.  Individuata 
già quasi 25 anni fa ad Ernesto Canal, 

negli ultimi tre anni la struttura è 
stata scavata da terra. Le strutture 
fanno riferimento a una serie di edifi ci 
complessi con un’ampia cronologia dal 
I al VI secolo d.C.. Le strutture abitative 
e produttive hanno cambiato forma nel 
tempo, e la parte residenziale, di grande 
pregio, sembra essere stata sostituita 
presto da aree artigianali e di lavoro 
dove i lavoratori dell’epoca, gli schiavi, 
sapevano trarre i frutti migliori dagli 
spazi salati delle lagune litoranee.
Lo scavo di Lio Piccolo ci racconta 
qualcosa di raro: abitare in quella che è la 
laguna attuale non signifi cava stare in un 
luogo marginale e rifugiarsi per scappare 
dai pericoli. Signifi cava piuttosto 
scegliere di stare dove le rotte marine 
incontravano quelle fluviali. Dove la 
solida terra lascia spazio ad un ambiente 
molle, umido, solo apparentemente 
inospitale ma ricco di risorse: sale, 

pesce, boschi litoranei, legno e avifauna. 
Signifi cava abitare in un luogo dove la 
relazione con l’ambiente cangiante è 
imprescindibile. 
Studiare e narrare Lio Piccolo signifi ca 
conoscerci un po’ meglio, conoscere 
meglio la complessità dell’abitato 
lagunare antico, conoscere meglio il 
non sempre facile rapporto tra uomo e 
natura.

Uno scavo aperto al pubblico
Le strutture archeologiche in corso di 
scavo sono collocate ad una quota molto 
profonda, E per forza di cose dovranno 
essere ricoperte dal terreno stesso 
di scavo qualche settimana dopo la 
conclusione dei lavori di ricerca: questo 
è infatti l’unico modo per conservarle. 
Il team scientifi co dica Foscari e 
l’amministrazione comunale di Cavallino-
Treporti, perciò, a preso la decisione di 
trasformare il cantiere in un museo a cielo 
aperto, per permettere alla cittadinanza 
e ai visitatori di toccare con mano l’antico 
passato della laguna nord di Venezia, 
prima di Venezia. Si tratta di un evento 
unico, per comprendere letteralmente 
camminando dentro la storia come 
le donne e gli uomini antichi abbiano 
costruito, vissuto e prodotto in ambiente 
incomparabile, fatto quasi solo di acque. 

Archeologia di Comunità
Grazie al grande interesse della 
comunità di Leo piccolo e del Comune 
di Cavallino Treporti il progetto vivere 
d’acqua sin dal 2019 sta promuovendo 
azioni di archeologia pubblica e 
partecipata con il coinvolgimento diretto 
della comunità. Lo scavo, condotto 
dall’Università Ca’ Foscari Venezia con 
gli studenti dei corsi di archeologia, 
è fi nalizzato all’acquisizione dei dati 
archeologici per costruire una nuova 
narrazione condivisa del passato 
antico del territorio di Lio Piccolo e 
del litorale nord. Archeologi, studenti, 
amministratori, cittadini costruiscono 
insieme una storia contemporanea fatta 
di elementi antichi per immaginare un 
futuro sostenibile per il turismo e la 
residenzialità in un ambiente delicato e 
unico.



L’assessore alla cultura Alberto Ballarin, la funzionaria della 
Soprintendenza SabapVeLag Sara Bini, i direttori scientifi ci 
dello scavo archeologico di Lio Piccolo Diego Calaon e Daniela 
Cottica, vi invitano agli eventi aperti al pubblico:

Sabato 25 Maggio | 16.30
Visite Archeologiche 
di Comunità
riservata alla cittadinanza di Lio Piccolo

Domenica 2 Giugno | 11.00
Nuovi dati lungo il Sile. 
L’archeologia della villa marittima 
di Lio Piccolo e l’importanza delle 
connessioni fluviali in età romana.
Diego Calaon, Daniela Cottica, Jacopo Paiano, 
Martina Bergamo, Angelica della Mora

Venerdì 7 Giugno  | 17.00
Archeologia e Beni Culturali. 
Nuovi scenari possibili per un 
Patrimonio Partecipato. 
Il progetto NextGen Heritage 
Monica Calcagno, Diego Calaon, 
Cinzia Dal Maso e il team di CREST/CHANGES

Sabato 8 Giugno | 17.00
Alla ricerca della città Romana. 
Verso la nuova campagna di scavi 
dell’Università Ca’ Foscari Venezia – 
Venezia ad Altino.
Luigi Sperti, Eleonora Dalpozzo, Jacopo Paiano

Domenica 09 giugno | 11.00
Apertura dello scavo al pubblico

Giovedì 13 giugno 2024 | 17.00
Questa volta lo scavo lo faccio io!
I bambini fanno gli archeologi Visita Archeologica 
”veri”presso l’area dello scavo.
Visita Archeologica per i genitori.
Attività di archeologia per i bambini 6-10 anni. 
Laboratorio su prenotazione. 

Venerdì 14 giugno 2024 | 17.00
Giornate Europee dell’Archeologia 
Arrivano Nuove Notizie dalla Città:
da Lio Piccolo a Altino
Marianna Bressan (Museo Nazionale e Area 
Archeologica di Altino)

Sabato 15 Giugno | 17.00
Giornate Europee dell’Archeologia
Tutela nella Laguna nord 
Sara Bini, Soprintendenza Sabap VeLag

Calendario

Giovedì 20 giugno 2024 | 17.00
Ambiente lagunare, ville e 
sfruttamento delle risorse economiche 
in epoca romana: il caso di Lio Piccolo
Marco Marchesini, Daniela Cottica, Fabio 
Lambertini

Giornate Europee dell’Archeologia 
Nuove scoperte: Le infrastrutture 
costiere degli Alberoni
Cecilia Rossi, Soprintendenza Sabap VeLag

Venerdì 21 giugno 2024 | 17.00
La villa marittima di Mutteron dei 
Frati a Bibione e il territorio circostante
Maria Stella Busana, Alice Vacilotto

Sabato 22 Giugno | 17.00
Dall’archeologia alle Parole. 
Le storie di Lio Piccolo. Anteprima di 
Stampa: Abitare la sparesera AD 1689
Pietro Santostefano, Sandro Bergamo

Domenica 23 giugno | 11.00
Dall’archeologia alle Parole. 
Le storie di Lio Piccolo. 
Documenti e memorie del litorale.
Antonio Padovan

Giovedi 27 giugno | 17.00
Fiumi, delta e lagune: un sistema 
portuale prima di Roma
Giovanna Gambacurta

Venerdì 28 giugno 2024 | 16.30
La “Carta di Altino” in visita 
a Lio Piccolo
Visita Archeologica Guidata allo scavo

Galatea Vaglio 
Presentazione del libro:
“Afrodite. La verità della Dea”
Giunti Editore
con Marco Paladini

Sabato 29 Giugno | 17.00
Lo scavo subacqueo del Sito 
di Lio Piccolo dell’Università 
Ca’ Foscari - Venezia
Carlo Beltrame, Elisa Costa

A seguire
Festa di chiusura dell’attività del 2024
Sindaco del Comune di Cavallino Treporti, 
Assessore alla cultura, Direttore del Dipartimento 
di Studi Umanistici di Ca’ Foscari; Prorettrice alla 
Terza Missione.

Teatro con I Frullatorio

DJ set

Info tecniche
Gli eventi sono gratuiti.
E’ necessaria la prenotazione a: 
vivereacqua@unive.it

La prenotazione dà diritto al pass per il 
passaggio nella ZTRU di Lio Piccolo.
Per ragioni di tutela ambientale, 
l’accesso è consentito a 50 persone 
ad ogni evento. 

Ad ogni appuntamento sono consentiti 
gli accessi di  20 autovetture. 
Al momento della prenotazione si otterrà 
un voucher che permetterà l’accesso alla 
zona traffi  co limitato.

Accesso
L’accesso allo scavo avviene attraverso il 
piazzale dell’Agriturismo Le Saline 
(Via della Sparesera 4 - Lio Piccolo). 
Lio Piccolo è Zona Tutelata a Rilevanza 
Urbanistica. Non sono ammesse 
autovetture se non quelle in possesso 
del pass.

In caso di maltempo l’evento sarà 
annullato con una comunicazione 
via mail entro le 19.00 del giorno 
precedente.

Per informazioni
vivereacqua@unive.it

Attività di archeologia 
per bambini 
6-10 anni

Visita 
Archeologica 
allo scavo

Legenda

Aperitivo 
archeologico
di Comunità

Progetto Vivere d’Acqua
Università Ca’ Foscari Venezia
Dipartimento di Studi Umanistici,
Centro Erogazione Servizi di Ateneo (CESA), 
Fondazione Università Ca’ Foscari Venezia
Progetto CHANGES, Spoke 9 CREST Cultural 
Resources for Soustainable Tourism 
Comune di Cavallino Treporti
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per Venezia la sua laguna

Direzione Scientifi ca
Diego Calaon, Daniela Cottica

Archeologia
Responsabili 
Jacopo Paiano, Martina Bergamo 
collaboratori e studenti dell’Università Ca’Foscari

Soprintendenza SABAP Ve-Lag, 
Alta Sorveglianza 
Sara Bini

Comune di Cavallino Treporti
Roberta Nesto, Sindaco
Alberto Ballarin, Assessorato 
alla Cultura
Biblioteca Comunale, Uffi  cio 
Comunicazione, Uffi  cio Tecnico 

Supporto allo scavo
Malvestio Diego & C. snc

Sicurezza
Ing. Mauro Calandra

Lo scavo è reso possibile grazie alla 
concessione a titolo gratuito dell’area da 
parte dell’Agriturismo Le Saline e della 
Famiglia Lazzarini.

L’attività è stata realizzata nell’ambito del Progetto 
CHANGES - Cultural Heritage Active Innovation for 
Sustainable Society, cod. progetto PE00000020 - 
CUP H53C22000850006, Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR).

www.unive.it/pag/37652
pric.unive.it/progetti/spoke-9-changes/home


